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M. Bouin, Nancy (F) 27

Ergonomia - esame del
yiosto di lavoro - lombalgie
Parte 4

L'ergonomie interviene a! livello delle interazioni fra
l'uom® e il suo lavoro; l'obiettivo è di trovare un'infrastrut-
tura che offra un massimo di comodità, efficacia e sicurezza

oppure ne permetta di modificare le caratteristiche in modo
da poter adeguare le condizioni di lavoro aile possibilità
dell'individuo.

Posizioni délia colonna vertebrale ed i

punti d'appoggio relativi.

Lagen mit entsprechenden Druckstellen.

Ogni lavoro rappresenta una

forma di costrizione che a livello

individuale si traduce in uno

sforzo.

A seconda délia costrizione

imposta, varia il carico di lavoro.

Esso dipende da caratteristiche

dell'individuo (sesso, età, pratica,

motivazione, esperienza, ecc.) ma

anche da fattori limitativi (affati-

camento, invecchiamento, invali-

dità).

Quanto più considerevoli sono

i fattori limitativi, tanto più
pesante sarà il carico di lavoro per
uno stesso livello di costrizione.

Lo stato di invalidità riduce

temporaneamente o definitiva-

mente la capacità di lavorare

dell'individuo affetto da lombal-

gia. Per facilitare la ripresa délia

sua attività, è perciö necessario

compiere delle ricerche sulla sua

riclassificazione professionale

per trovare la soluzione migliore
in considerazione delle sue

possibilità e dell'attività professionale

dell'individuo.

La ricercha si prefigge di sta-

bilire quale sia per un determina-

to stato di costrizione il massimo

carico di lavoro accettabile. I ri-

sultati potranno portare perciö a

diversi risultati.

Se l'individuo lavora presso

una grossa azienda che ha la vo-

lontà di riclassificarlo e di pro-
porgli un altro posto di lavoro

meno impegnativo, oppure se

l'individuo ha un livello scolasti-

co sufficiente per iniziare una

nuova formazione, la riclassificazione

professionale non è un

problema.

In tutti i centri di riadatta-

mento esistono dei gruppi di spe-

cialisti, esperti in questo campo
(bilancio funzionale, professionale,

contatto con gli organi

competenti, ecc.). Purtroppo in

genere le persone affette da lom-

balgia non si trovano necessaria-

mente in quei posti di lavoro

dove esiste una certa disponibi-

lità alla riclassificazione
professionale.

Analizzando infatti l'ambiente

socioprofessionale delle persone
che soffrono di lombalgia e che

si sono rivolte al Centro di Gon-

dreville fra il 1984 e il 1986 (M.

Bouin - G. Scala-Bertola - C.

Beaucaillou) si è giunti alla con-

clusione che un individuo affetto

da lombalgia su due lavorava

nell'edilizia o nei lavori pubblici,
che oltre il 60 percento era costi-

tuito da opérai con una qualifica
bassa e infine che oltre l'85
percento aveva un livello inferiore o

pari alla licenza elementare, con

un 19 percento di analfabeti.

Si tratta insomma di persone

con un livello scolastico e professionale

basso e impiegate in

genere in settori difficili. Non è

quindi facile, se non addirittura

impossibile trovare un nuovo im-
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piego adeguato al loro stato di

invalidità. L'unica soluzione è quel-

la di trasformare il posto di

lavoro che già occupano. E quindi
necessario analizzare il posto di

lavoro per rilevarne le costrizioni

e determinare quali siano gli ele-

menti che vanno modificati in
modo da rendere il lavoro meno

gravoso. Si effettua a taie scopo il
bilancio delle costrizioni dirette

e indirette per poter valutare il
carico di lavoro che ricade sul

singolo individuo. Il carico di

lavoro dipende evidentemente dalle

costrizioni, ma soprattutto dalle

ripercussioni sull'individuo. E

ciö è tanto più importante dal

momenta che l'individuo che

soffre di lombalgia è handicappa-

to ed ha difficoltà a superare il
suo stato di invalidità.

Pertanto ogni riclassificazione

professionale deve essere trat-

tata caso per caso e non bisogna

dimenticare che a uno stesso

livello di invalidità non corrispon-
de sempre lo stesso livello di

possiblità; ciö dipende da diversi

fattori e l'ergonomia deve

permettes di sfruttare al massimo le

possibilità che restano, adattan-

do il posto di lavoro per evitare

che le restrizioni causate dalla

lombalgia si trasformino in
invalidità a causa delle condizioni di

lavoro inadeguate o maie adattate.

In settori impegnativi come

l'edilizia o i lavori pubblici è

sempre possibile una pianifica-
zione. Esistono certe raccoman-

dazioni. Queste pianificazioni de-

vono pertanto essere quanto più

semplici possibile per poter essere

completamente integrate

dair individuo.

Infine, qualsiasi soluzione si

scelga, essa dovrà comprendere
la nozione di produzione, dal

momento che al datore di lavoro

intéressa soprattutto il risultato.
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